INNI VEDICI

RG VEDA CXXV, DEVI SUKTA
[Questo inno del Rg Veda celebra la Parola, Vak, il principio cosciente intelligente del cosmo, nella persona della Madre Divina]
1. Con i Rudra e con i Vasu mi desto e con gli Aditya e con gli Dei cammino.
Io sono il supporto di Mirta e Varuna, di Indra, di Agni e degli Ashvin.
2. Io animo il Soma eccitante, io sostengo Tvastar, Pusan, e Bhaga.
Io accordo il successo a chi offre il sacrificio, al devoto e all’iniziato al Soma.
3. Io sono la sovrana, la detentrice di tutti i beni, la sapienza, l’adorabile.
Io entro in ogni luogo e in molte forme, ovunque mi disponga il divino creatore.
4. Io nutro la creatura che vede, che respira, che ascolta parole sensate.
Gli esseri abitano in me, sebbene non mi vedano: mi ascoltino, dunque, io sono la verità.
5. Da me provengono le parole e le storie che gli uomini e gli dei amano ascoltare.
L’uomo prediletto da me prospererà, io lo faccio sacerdote, saggio, profeta.
6. Io tendo l’arco divino, io colpisco l’empio che infanga la parola.
Tra la gente sollevo la lotta e riempio la terra e il cielo.
7. Io provengo dal profondo delle acque oceaniche, io porto Dio alla vetta del mondo.
Mi espando nei mondi e in tutte le creature, e la mia fronte tocca il più alto dei cieli.
8. Il mio respiro è potente come il vento e la tempesta, con esso dispongo i mondi e gli esseri.
Al di sopra della terra e dei cieli io domino con luminosa potenza e vastità.

ATHARVA VEDA XII 1, INNO ALLA TERRA
La verità, la sublimità, l’ordine universale, la rettitudine, la sacralità, il fervore dell’ascesi, la gioia spirituale, il sacrificio – sostengono la Terra. Che essa, Signora di ciò che è e di ciò che sarà, ci riservi un orizzonte sconfinato.
La Terra adorna di vette, di crinali e di vaste pianure, che genera le piante dalle potenti virtù, libera dai legami che opprimono gli uomini, si apra al nostro sguardo, pronta ad accoglierci.
La Terra su cui scorrono il mare, i fiumi e tutte le acque, sulla quale sbocciano le messi e i popoli, su cui abita tutto ciò che respira e si muove, ci conceda di dissetarci per primi.
La Terra cui appartengono le quattro regioni dello spazio, su cui crescono i raccolti e i popoli, che sostiene tutto ciò che respira e si muove, ci conceda vacche e prosperità.
La Terra dove nacquero i primi uomini, dove gli Dei sconfissero i demoni, possa offrirci mucche, cavalli, volatili e fortuna.
La Terra che sostiene tutti, che nutre di abbondanza, il fondamento, il ristoro materno di tutti gli esseri viventi, colei che preserva il fuoco di Agni, la compagna di Indra il toro, ci conceda il privilegio dei suoi beni.
La vasta Terra, sempre sorvegliata dagli Dei insonni, ci allatti con miele prezioso, ci asperga di limpida gloria.
La Terra che fu acqua sulla superficie dell’oceano cosmico, che i saggi veggenti scoprirono con il loro acume, il cui cuore risiede nel cielo supremo, l’immortale, ammantata di verità, ci accordi lucidità e rettitudine, perché possiamo governare.
La Terra su cui le acque ancelle scorrono insieme, giorno e notte, senza sosta, versi per noi il latte in torrenti copiosi, e ci bagni di gloria.
La Terra misurata dai passi degli Asvin, su cui ha camminato Vishnu, che Indra, signore potente, ha eletto sua compagna; da lei, la madre, sgorghi il latte per me, suo figlio.
Le cime innevate dei monti e le tue foreste, o Terra, ci siano gentili. La scura, la nera, la rossa e multicolore, la solida Terra, protetta da Indra, intatta e incorrotta, è lei la Terra delle mie radici.
Tienici nel tuo cuore, madre, e nel tuo ventre, nel luogo in cui il tuo nutrimento sgorga puro e più potente. La Terra è la madre, e io sono suo figlio. La pioggia è mio padre, che egli ci benedica.
La Terra su cui i sacerdoti scolpirono gli altari, dove, con devozione rituale, posero le offerte; la Terra su cui si erge maestoso il palo sacrificale, sia essa prospera e ci accordi di prosperare.
Sottometti, o Terra, colui che ci odia, chi ci dichiara guerra, chi ci è ostile con il pensiero o con le armi, anticipa il nostro bisogno di soccorso.
I mortali che nascono da te, in te moriranno, tu che sostieni bipedi e quadrupedi. Tue sono le cinque famiglie umane, tuoi i mortali su cui il sole getta i suoi raggi di luce immortale.
Tutte le creature ci offrano il loro latte, e tu, o Terra, donaci il miele della parola.
Sulla stabile, larga Terra, madre premurosa di tutte le piante, gentile e generosa, in accordo alla legge divina, si possa trascorrere una lunga vita.
Grande Terra, raduno degli uomini, su di te si vivono emozioni, premure e agitazioni. Indra il grande ti protegge incessantemente. O Terra donaci di risplendere come oro, perché nessuno odia l’oro.
Il fuoco di Agni è posto sulla Terra, nelle piante, nelle acque e nelle pietre. Agni è nell’uomo, Agni è nelle vacche, Agni è nei cavalli;
Agni irradia dal cielo, ad Agni il divino appartiene l’aria. I mortali cercano il favore di Agni, portatore di doni celesti, con l’offerta del burro chiarificato;
La Terra dalle ginocchia nere, coperta dal manto di Agni, ci conceda lucidità e attenzione.
Sulla Terra gli uomini compiono sacrifici agli Dei con le offerte rituali; sulla Terra gli uomini sono saziati dal cibo. Che la Terra ci doni respiro e vita, e ci conceda la vecchiaia.
Il tuo profumo, o Terra, trasportato dalle piante e dalle acque, condiviso dagli esseri celesti, mi renda gradevole e nessuno mi trovi sgradito.
Il tuo profumo, o Terra,  che penetra nel loto, il profumo che fu degli Dei invitati allo sposalizio del Sole,  con quello aspergimi, affinché nessuno provi astio per me.
Il profumo che adorna gli uomini, che fa innamorare i maschi e le femmine, che avvolge il destriero e l’eroe, che distingue i grandi animali selvaggi, che dona lo splendore delle giovani donne, o Terra, con quello ungici, perché nessuno provi odio per noi.
Pietra, roccia, polvere sono questa Terra; la Terra aggrega e congiunge. Alla Terra dal seno generoso io offro la mia obbedienza umilmente.
La Terra su cui gli alberi rigogliosi della foresta poggiano solidi, la Terra compatta che nutre, io invoco.
In piedi o seduti, fermi o camminando, mai si debba inciampare con il piede destro o col sinistro, su questa Terra.
Io mi rivolgo alla Terra pura, il suolo, coltivato dallo spirito bramanico. Su di te, primo nutrimento, prosperità e abbondanza, noi vogliamo restare, o Terra.
Acqua limpida sgorghi dalla Terra per purificare i nostri corpi; ciò che fuoriesce da questi corpi ci ripugna e con ciò che purifica fai che io possa purificarmi.
Che l’oriente, il settentrione, il meridione, o Terra, e l’occidente siano benevoli con me mentre cammino su di te. Ciò che ho posto in questo mondo possa resistere e non crollare.
O Terra, non spostarci dall’occidente o dall’oriente; non dal settentrione o dal meridione: Sii per noi certezza, o Terra: i predoni delle strade non ci assalgano, tieni lontane da noi le loro armi.
Finché posso vederti, con l’aiuto del sole, o Terra, fai che io non cada, lungo il percorso degli anni.
Quando, da disteso, mi giro sul fianco destro o sul sinistro, o Terra; quando da disteso le mie costole premono sul tuo fianco, o Terra, tu che ti distendi accanto a ogni cosa, non farmi soffrire.
Quanto io estraggo da te, o Terra, presto ricresca: che mai io possa, o purissima, spezzare un tuo punto vitale, né mai il tuo cuore.
Tua è l’estate, o Terra, tua la stagione delle piogge, tuo l’autunno, l’inverno e la primavera; tu stabilisci le stagioni dell’anno, la notte e il giorno, perché ci nutrano del tuo latte.
La Terra incorrotta che nacque allontanandosi dal serpente, colei che distrusse il blasfemo, che scelse di stare a fianco di Indra, la Terra è per sempre compagna di Indra, il toro vigoroso.
La Terra ove sono posti la conca dei sacrifici e le sorgenti del soma, dove è fissato il palo scarificale, dove i bramani onorano gli Dei con i riti e le formule, dove l’officiante porge a Indra il soma da bere;
La Terra ove i veggenti antichi, i sette sacerdoti, con l’offerta delle Sacre Scritture e dei sacrifici e con l’ascesi crearono gli esseri e intonarono il canto che partorì le vacche;
La Terra indichi il luogo del tesoro che cerchiamo; che la fortuna (Bhaga ) ci aiuti, che Indra sia il nostro campione.
La Terra su cui i rumorosi mortali cantano e danzano, su cui combattono, su cui risuona il ruggito dei tamburi, disperda i nostri nemici e ci liberi dai rivali.
Sia ossequio alla Terra su cui troviamo il cibo, il riso e il grano, su cui vivono le cinque razze degli uomini, alla Terra moglie di Parganya, ingrassata dalla pioggia, sia lode.
La Terra ove si innalzano le città degli Dei, grembo per tutte le creature, Prajapati (il signore) la renda ospitale per noi.
La Terra che contiene luoghi misteriosi, ricchezze, oro e preziosi, sia generosa con me; lei che concede liberamente prosperità, la Dea gentile, ci conceda l’abbondanza.
La Terra che accoglie genti dalle diverse lingue e dai diversi costumi, nelle differenti regioni abitate, come una mucca docile che non scalcia, ci nutra in mille torrenti con il latte dell’abbondanza.
Il serpente e lo scorpione dal dente assetato che giacciono immobili su di te; il verme, e ogni essere vivente, o Terra, che si muove nella stagione delle piogge, quando striscia, non passi su di me: con ciò che è migliore per te, sii generosa con noi.
Tuoi sono i molti sentieri percorsi dagli uomini, tuoi i tracciati dei carri su cui si spostano i buoni e i cattivi, fai che noi possiamo percorrere questa strada, libera dai nemici, libera dai predoni: con ciò che è migliore per te, sii generosa con noi.
La Terra mantiene gli sciocchi e i mantiene i saggi; sopporta che la abitino il bene quanto il male; lei che non disdegna la compagnia del cinghiale, per lui sacrifica se stessa.
Tuoi sono gli esseri della foresta, gli animali che abitano gli alberi, i leoni mangiatori di uomini, le tigri che vagano solitarie; il lupo, la sorte avversa, l’infortunio e i demoni, o Terra, tieni lontani da noi.
Gandharva, Apsara, Arâya Kimîdin; Pisâkas e tutti i demoni, o Terra, allontana da noi.
La Terra su cui gli uccelli bipedi volano armoniosi, fenicotteri, aquile, falchi e polli; su cui si alza veloce il vento sollevando la polvere e scuotendo gli alberi – così quando il vento soffia in avanti e indietro, poi erompe la fiamma.
La Terra su cui convivono la notte e il giorno, su cui sono stati stabiliti l’oscurità e la luce, la larga Terra coperta e avvolta di pioggia, ci offra una dimora serena.
Cielo, Terra e aria mi hanno dato corpo; Agni, Surya e le acque, insieme agli Dei, mi hanno concesso la saggezza.
Io sono potente, sono chiamato l’ulteriore, sono sulla Terra per conquistare, per conquistare completamente ogni regione.
O Dea, quando all’origine gli Dei ti chiamarono, mentre sorgevi  hai raggiunto la pienezza e la prosperità è penetrata in te, tu hai creato le quattro regioni.
Nei villaggi e nelle selve,  nelle assemblee, nei raduni e negli incontri, fai che procediamo in piena armonia con te.
Appena nata, come un destriero la polvere, sparse la gente che abitava la terra, lei che era l’amata, la guardiana del mondo, la signora che presiede alle piante e agli alberi.
Con dolci parole esprimo queste cose: sono le cose di cui parlo che mi insegnarono la dolcezza. Con lucidità e con attenzione: coloro che mi aggrediscono saranno sconfitti.
Gentile, fragrante e generosa, dal seno pino di latte, la grande Terra ci dia col il suo latte il nostro coraggio.
Colei che il Creatore ricercò offrendo doni, quando raggiunse il flusso sorgente dell’atmosfera, ella, il vaso del nutrimento deposto in un luogo segreto, divenne visibile agli Dei quale Madre divina.
Tu ha sparso il seme degli uomini, tu sei la grande Aditi che dispone il suo latte secondo i nostri desideri. Tu che sei nata dal primo ordine cosmico, a te il Signore Prajapati concederà tutto ciò che vuoi.
Le tue membra, o Terra, siano prive di malattie; che per noi siano sempre sane, così che per l’intero corso della nostra vita possiamo offrirti doni fragranti.
O madre Terra, ponimi in una dimora solida; con l’aiuto del Padre celeste, o Saggia, ponimi in un luogo di gioia e prosperità.

YAJUR-VEDA XVIII, SRI RUDRAM CHAMAKAM
Oh Signore che sei fuoco e che sei Vishnu, che entrambi vogliate dimostrarmi la vostra predilezione, così che queste parole di lode continuino ad esservi rivolte e io sia benedetto con cibo e prosperità.
Il cibo sia cone me,
l’offerta del cibo sia con me,
la purezza sia con me,
l’entusiasmo sia con me,
la conservazione sia con me,
il guadagno sia con me,
la perfetta recitazione dei mantra sia con me,
la fama sia con me,
la corretta pronuncia sia con me,
l’illuminazione interiore sia con me,
il cielo sia con me,
lo spirito sia con me,
l’aapana sia con me,
Vyaana sia con me,
l’anima sia con me,
il pensiero sia con me,
gli oggetti conosciuti dal pensiero siano con me,
le parole siano con me,
la mente sia con me,
gli occhi siano con me,
gli orecchi siano con me,
l’apprendimento sia con me,
i sensi siano con me,
l’anima sia con me,
la vittoria sui nemici sia con me,
la durata della vita sia con me,
la vecchiaia sia con me,
la coscienza sia con me,
la salute del corpo sia con me,
il piacere sia con me,
i mezzi per proteggere il corpo siano con me,
organi forti e stabili siano con me,
le ossa siano con me,
le giunture siano con me,
e tutte le parti del corpo siano con me,
poichè io adoro Rudra.

La fama sia con me,
la capacità di comando sia con me,
il controllo dell’impeto sia con  me,
il controllo della collera sia con me,
una mente indefettibile sia con me,
l’acqua pura e fresca sia con me,
l’abilità di vincere sia con me,
l’onore meritato sia con me,
solidi beni materiali siano con me,
figli e nipoti siano con me,
una progenie immortale sia con me,
il piacere della ricchezza sia con me,
una crescente conoscenza sia con me,
la verità sia con me,
l’attenzione ai dettagli sia con me,
le proprietà siano con me,
la ricchezza sia con me,
la capacità di attrarre sia con me,
la bellezza fisica sia con me,
il gioco sia con me,
la felicità che ne deriva sia con me,
tutto ciò che è stato creato sia con me,
tutto ciò che si crea sia con me,
la lode agli Dei sia con me,
le buone azioni siano con me,
il risparmio sia con me,
il guadagno sia con me,
le cose acquisite siano con me,
le future acquisizioni siano con me,
i luoghi che raggiungerò siano con me,
i buoni sentieri siano con me,
i frutti dei sacrifici compiuti siano con me,
i frutti che meriterò siano con me,
le proprietà legittime siano con me,
la capacità di compiere un lavoro sia con me,
la capacità di previsione sia con me,
la fermezza per decidere sia con me,
tali cose siano tutte con me,
poichè io adoro Rudra.
I piaceri del mondo siano con me,
i piaceri dell’oltremondo siano con me,
la bellezza sia con me,
il desiderio che ne deriva sia con me,
il frutto del desiderio sia con me,
la gratificazione della mente sia con me,
la sicurezza sia con me,
il prestigio sia con me,
un buon ambiente sia con me,
la buona fortuna sia con me,
l’abbondanza sia con me,
il maestro che mostra il cammino sia con me,
chi mi guida come un padre sia con me,
la protezione dei beni sia con me,
il coraggio sia con me,
il bene comune sia con me,
il rispetto sia con me,
la conoscenza dei Veda e delle scienze sia con me,
la capacità di insegnare sia con me,
la capacità di ordinare sia con me,
la capacità di completare sia con me,
il possesso di vacche sia con me,
la distruzione degli ostacoli sul mio cammino sia con me,
il fuoco sacrificale e le buone azioni siano con me,
i risultati positivi delle buone azioni siano con me,
l’immunità dalle malattie invalidanti sia con me,
l’immunità dalle febbri sia con me,
la cura di ogni male sia con me,
una lunga vita sia con me,
l’amicizia di tutti sia con me,
l’assenza di paura sia con me,
la buona condotta sia con me,
il buon sonno sia con me,
il buon mattino sia con me,
il buon giorno sia con me,
tali cose siano tutte con me,
poichè io adoro Rudra.
Il cibo sia con me,
le buone parole siano con me,
il latte sia con me,
l’essenza del latte sia con me,
il burro chiarificato sia con me,
il miele sia con me,
il cibo consumato con la famiglia sia con me,
le bevute in compagnia siano con me,
l’agricoltura sia con me,
la pioggia sia con me,
la terra della vittoria sia con me,
i prodotti degli alberi e delle piante siano con me,
l’oro sia con me,
le gemme siano con me,
il prestigio della ricchezza sia con me,
la salute sia con me,
un ricco raccolto sia con me,
il prestigio di un gran raccolto sia con me,
i frutti di molti raccolti siano con me,
una crescita costante sia con me,
la completezza sia con me,
la perfezione sia con me,
l’immortalità sia con me,
i cereali siano con me,
il riso sia con me,
il grano sia con me,
i legumi scuri siano con me,
i semi oleosi siano con me,
i legumi verdi siano con me,
gli altri legumi siano con me,
tutti i tipi di grano siano con me,
il dhal sia con me,
le lenticchie siano con me,
il sorgo sia con me,
il miglio sia con me,
il riso rosso sia con me,
tali cose siano tutte con me,
poichè io adoro Rudra.
Le pietre siano con me,
l’argilla sia con me,
le colline siano con me,
le montagne siano con me,
la sabbia sia con me,
quanto cresce dalla terra sia con me,
l’oro sia con me,
l’acciaio sia con me,
il piombo sia con me,
lo zinco sia con me,
il ferro nero sia con me,
tutti i metalli, come il rame, siano con me,
il fuoco sia con me,
l’acqua sia con me,
le piante siano con me,
le erbe medicinali siano con me,
ciò che viene coltivato sia con me,
ciò che nasce senza essere coltivato sia con me,
ciò che si trova nei villaggi sia con me,
quello che si trova nelle foreste sia con me,
tutti gli animali siano con me,
il necessario al fuoco sacrificale sia con me,
quanto ho ereditato sia con me,
i beni dei figli e degli amici siano con me,
i beni mobili siano con me,
i beni immobili siano con me,
i doveri religiosi siano con me,
la forza per compiere il dovere sia con me,
i risultati del dovere compiuto siano con me,
il piacere lecito sia con me,
i mezzi per ottenerlo siano con me,
le soddisfazioni siano con me,
tali cose siano tutte con me,
poichè io adoro Rudra.
Il fuoco e Indra siano con me,
la luna e Indra siano con me,
il sole e Indra siano con me,
Saraswathi e Indra siano con me,
Pooshaa e Indra siano con me,
il maestro degli Dei e  Indra siano con me,
Mithra e Indra siano con me,
Varuna e Indra siano con me,
Twashtaa e Indra siano con me,
Dhathaa e Indra siano con me,
Vishnu e Indra siano con me,
gli Aswini e Indra siano con me,
i Marut e Indra siano con me,
i Viswe e Indra siano con me,
la terra e Indra,
l’aria e Indra,
il cielo e Indra siano con me,
le quattro direzioni e Indra,
la direzione sopra la testa e Indra,
Prajaapathi e Indra siano con me.
 (questa sezione e la successiva elencano gli oggetti richiesti per il fuoco sacrificale)
Il recipiente per lo Soma Yaga sia con me,
i raggi del sole siano con me,
l’Adhaabhya sia con me,
il latte cagliato sia con me,
Il recipiente Upasmus sia con me,
l’ Andaryaama sia con me,
il recipiente dedicato a Indra sia con me,
quello per Maithra Varuna sia con me,
il mese di aaswina sia con me,
il prathi prasthaana sia con me,
Shukraa sia con me,
Mandhee sia con me,
Aagrayana sia con me,
Vaiswa deva sia con me,
l’offerta dedicata a Dhruva sia con me,
l’offerta dedicata alle stagioni sia con me,
Adhigraahya sia con me,
Aindraagna sia con me,
Vaiswa deva sia con me,
Mrud vadheeya sia con me,
Maahendra sia con me,
Saveethra sia con me,
l’offerta dedicata a Saraswathi sia con me,
Poushna sia con me,
Paathni vadha sia con me,
Haari yojana sia con me,
tali cose siano con me,
poichè io adoro Rudra.
Teneri rami di banyan siano con me,
l’erba durbha sia con me,
l’area sacrificale sia con  me,
il seggio dell’officiante sia con me,
gli utensili per il fuoco sacrificale siano con me,
i vasi per il Soma siano con me,
le pietre per macinare il Soma siano con me,
la legna sia con me,
l’ incavo nella terra sia con me,
gli utensili per estrarre il succo del Soma siano con me,
il vaso Drona sia con me,
il vaayavyas  sia con me,
i sacri vasi siano con me,
i vasi aadavaneeya siano con me,
l’Aagnidran sia con me,
il posto delle offerte sia con me,
il posto delle donne sia con me,
il posto degli spettatori sia con me,
il riso da offrire al fuoco sia con me,
il posto per gli animali sia con me,
l’abluzione al termine del sacrificio sia con me,
il legno che brucia nel fuoco sia con me,
tali cose disposte per il sacrificio siano con me,
poichè io adoro Rudra.
Il fuoco sia con me,
il rito preparatorio al fuoco sacrificale sia con me,
L’Arka sia con me,
il sacrificio al sole sia con me,
il sacrificio del soffio sia con me,
il sacrificio del cavallo sia con me,
il Dio della terra sia con me,
Adhithi sia con me,
Dhithi sia con me,
il Dio dei cieli sia con me,
sakvaree sia con me,
le membra del Purusha siano conme,
le direzioni dello spazio siano con me,
il Rig-veda sia con me,
il Sama-veda sia con me,
lo Yajur-veda sia con me,
la santità necessaria a celebrare il sacrificio sia con me,
i riti di espiazione siano con me,
il momento adatto a celebrare il sacrificio sia con me,
il latte bevuto dalla mammella della vacca sia con me,
il buon raccolto frutto di piogge abbondanti sia con me,
il canto del Sama sia con me,
poichè io adoro Rudra.
Le vacche gravide siano con me,
i vitelli siano con me,
i vitelli di un anno e mezzo siano con me,
le vacche di un anno e mezzo siano con me,
i vitelli di due anni siano con me,
le vacche di due anni siano con me,
i vitelli di tre anni siano con me,
le vacche di tre anni siano con me,
i vitelli di quattro anni siano con me,
le vacche di quattro anni siano con me,
i vitelli di cinque anni siano con me,
le vacche di cinque anni siano con me,
i vitelli divenuti adulti siano con me,
le vacche non gravide siano con me,
i vitelli appena nati siano con me,
presso il fuoco sacrificale che ho elevato.
Il fuoco mi conceda lunga vita,
il fuoco mi conceda aria da inalare e da esalare,
il fuoco mi conceda buoni occhi,
il fuoco mi conceda buoni orecchi,
il fuoco mi conceda una mente sana,
il fuoco mi conceda parole vere,
il fuoco mi conceda un’anima degna,
il fuoco mi conceda di elevare ancora il fuoco sacrificale.


LINGASHTAKAM
Mi inchino al cospetto del Lingam, l’eterno Shiva,
che è adorato da Brahma, da Vishnu e da tutti gli Dei,
il Puro e Luminoso, Distruttore della morte e della rinascita.
Mi inchino al cospetto del Lingam, l’eterno Shiva,
adorato dai grandi saggi e dagli Dei,
il Vincitore del desiderio, il Compassionevole,
Colui che distrusse l’orgoglio del demone Ravana.
Mi inchino al cospetto del Lingam, l’eterno Shiva,
cosparso di profumi fragranti, Colui che eleva la conoscenza,
ed è adorato dai saggi, dagli Dei e dagli asura.
Mi inchino al cospetto del Lingam, l’eterno Shiva,
oranato d’oro e di preziosi,
che risplende avvolto tra le spire del Serpente,
Colui che distrusse l’empio sacrificio di Daksha.
Mi inchino al cospetto del Lingam, l’eterno Shiva,
cosparso di sandalo e zafferano,
adorno di fiori di loto,
colui che distrugge le colpe del passato.
Mi inchino al cospetto del Lingam, l’eterno Shiva,
adorato dagli Dei e da tutti gli esseri,
Colui che accorda il dono della devozione e della mente salda,
che risplende come un miliardo di soli.
Mi inchino al cospetto del Lingam, l’eterno Shiva,
coronato da otto petali,
origine dell’esistente,
distruttore delle otto miserie.
Mi inchino al cospetto del Lingam, l’eterno Shiva,
adorato dai Maestri tra gli Dei,
adorato dai potenti tra gli Dei,
adorato dai fiori cresciuti nel giardino degli Dei,
Colui che è Atman Immortale, che è Verità Suprema.
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